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Conscio Regionale del
il

I Al Presidente del

INTERROGAZIONE

ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 99 del Regolamento interno.

Ordinaria a risposta orale in Aula

Ordinaria a risposta orale in Commissione

Ordinaria a risposta scritta

Indifferibile e urgente in Aula

Indifferibile e urgente in Commissione

OGGETTO./...]

Premesso che

L'ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 in materia di incompatibilità

stabilisce che:

1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché le

nomine e designazioni di competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:

a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici

anche economici;

b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti

privati al cui finanziamento la Regione concorra in via continuativa e di organi ed

organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita deliberazione del Consiglio

Regionale;

sono incompatibili con le seguenti funzioni:

1) Consiglieri regionali;

2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10:

Disciplina delle situazioni di incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli
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Enti, Istituti, Società di cui la Regione detenga la maggioranza del pacchetto azionario o

nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della Regione,

salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la
presenza tecnico funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina,

e di ciò sia fatta menzione nel provvedimento di nomina;

3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a

controllo regionale o siano legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; [...]

Visto che

il Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 - Disposizioni in materia di inconferibilità e

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012 n
190. Stabilisce:

[...] Capo V Incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti

privati in controllo pubblico e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle

pubbliche amministrazioni nonché lo svolgimento di attività professionale

Art. 9 Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati

nonché tra gli stessi incarichi e le attività professionali

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati,

nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle

attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che

conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso

dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati

dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati,

nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di

presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico

sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di

un'attività professionale, se questa é regolata, finanziata o comunque retribuita

dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.

Osservato che

Lo stesso Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 afferma altresì quanto segue:

Art. 1 Definizioni

1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilità' amministrativa di
vertice nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in

controllo pubblico si osservano le disposizioni contenute nel presente decreto, fermo
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restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 n
165, nonché dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in
aspettativa.

2. Ai fini del presente decreto si intende:

a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorità
amministrative indipendenti;

b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o
locali, comunque denominati, istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione
che conferisce 1 incarico, ovvero i cui amministratori siano da questa nominati;

e) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli altri enti di diritto
privato che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a
favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a
controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli
enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una
partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi;

d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le società e gli altri enti di diritto
privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che
conferisce l'incarico:

1) svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso
il n ascio di autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza di
controllo o di certificazione;

2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;

3) finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di
servizio pubblico e di concessione di beni pubblici;

e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di
presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di
dirigente, lo svolgimento stabile di attività' di consulenza a favore dell'ente-
f per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via
elettiva o di nomina, a organi di indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e
loca i quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario
?Q«« ^Cn°mmfsario ^raordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto
1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle
regioni, nelle province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi

^^r'1^^ ° * ^ * dÌrÌtt° PrÌVat° Ìn C°ntroll° pubbHc°' rionali,
g) per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi
previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano
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svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da

pubbliche amministrazioni o svolto attività' professionali a favore di questi ultimi, a coloro

che siano stati componenti di organi di indirizzo politico;

h) per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere,

a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza

nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo

svolgimento di attività' professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di

organi di indirizzo politico;

i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di

Segretario generale, capo Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle

pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in

controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che

conferisce l'incarico, che non comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di

amministrazione e gestione;

j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque

denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di

amministrazione e gestione, nonché' gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli

uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le

categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

appartenenti ai ruoli dell1 amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra

pubblica amministrazione;

k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque

denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di

amministrazione e gestione, nonché' gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli

uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente

pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;

1) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico»,

gli incarichi di Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e

assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attività' dell'ente, comunque denominato,

negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.

Rilevato che

in riferimento alle norme richiamate e, in particolare, a quanto prescritto dal'ex-art. 13, LR

23 marzo 1995, articolo 1 comma 3, i soggetti titolari di rapporto professionale

(sostanzialmente di qualunque natura) con la Regione Piemonte sono incompatibili con le

cariche normate dalla LR stessa;

il DL 8 aprile 2013 n. 39, all'art. 1 comma h stabilisce in 15 giorni dalla nomina il tempo

atribiuto al nominato pe risolvere l'incompatibilità;

il sig. Marcello Mazzù, eletto dal Consiglio Regionale nel CdA dell'ATC Torino in data 27

novembre 2014 e nominato Presidente dello stesso Ente in data 30 dicembre 2014 risulta

essere medico di famiglia, titolare di contratto di prestazione con la Regione Piemonte a

cui fa capo il sistema sanitario, presso l'ASL TO3 e lì opera. Il medico di famiglia è un



CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

libero professionista con un rapporto di natura contrattuale con il Sistema sanitario. La

giurisprudenza definisce questo tipo di rapporto professionale "parasubordinato", ma in

ogni caso parrebbe rientrare fra le casistiche che determinano incompatibilità.

INTERROGA

la Giunta regionale

Per conoscere

1) le verifiche effettuate ante nomina sulla possibile incompatibilità del soggetto:

entità, natura, eventuali segnalazioni intervenute;

2) se il signor Mazzù abbia provveduto a regolarizzare la sua posizione nel tempo e

nei modi prescritti dalla legge;

3) nel caso in cui siano riscontrate persistenti difformità, quali interventi per

ripristinare condizioni di legalità e di rispetto delle norme;

tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


